SAN SEBASTIANO, IL SANTO CHE CORRE 

...perché la corsa è sogno;
perché la corsa è (e deve essere) follia
e anche preghiera;
perché la corsa è amore e danza;
perché la corsa è identità e anche sensualità;
perché la corsa è sudore e anche fede;
perché la corsa è rinascita e resurrezione;
perché la corsa è grano seminato
che rinasce e risorge ogni anno;
perché la corsa è Mistretta e i suoi figli
perduti nel mondo che nella corsa si ritrovano;
perché la corsa è silenzio e rumore di folla;
perché la corsa è brivido, penitenza, sacrificio,
cilicio, spettacolo, esibizione del nostro "noi
stesso più vero di noi";
perché la corsa non è censura;
perché la corsa non è incultura;
perché la corsa è avventura del domani;
perché la corsa è festa, gioventù:
perché la corsa è nudità e felicità;
perché la corsa non è repressione;
perché la corsa non è ipocrisia;
perché la corsa è anche la "verità del Risorto"...

(Sebastiano Lo Iacono)
